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: Questa mattina corteo per le yie del centrô  comizio a piazza Matteotti 

A Nàpoli artigiani di mezz' Italia 
L'equo canone, le pensioni, il fisco, il credito e lo sviluppo del Mezzogiorno: ecco le loro ri
chieste al governo e alle Regioni - Il saluto del sindaco di Napoli, compagno Maurizio Va-
lenzi - Ieri mattina la conferenza-stampa del segretario generale della CNA, Mauro Tognoni 

• ' ; L'artigiano chiude bottega 
e scende in piazza. Insieme 
a tanti altri a lottare per 

* problemi > comuni. Saranno 
diecimila o forse anche ven
timila. Ma in questo momen
to non è il numero quel che 
più conta. Quest'oggi a Na
poli — dome anche a Milano 
— ci sarà una grande mani
festazione promossa dalla 
CNA, la Confederazione na
zionale dell'artigianato. 

Polverizzati in migliaia di 
imprese, dispersi in città 
grandi e piccoli centri, faran
no sentire la loro voce a 
governo e regioni. Pensioni, 
equo canone, fisco, credito e 
Mezzogiorno: queste le ri
chieste di una categoria la
boriosa che crea occupazione 
e produce ricchezza nell'in
differenza pressocchè gene
rale. -

Questa mattina, invece, sa
ranno protagonisti di « una 
giornata di mobilitazione del
l'artigianato italiano » come 
l'ha definita la CNA, l'orga
nizzazione sindacale di cate
goria promotrice. L'appunta
mento è ih piazza Maricini, 
alle ore'9. 'Ci sarà un cortèo 
fino a piazza Matteotti. Par-

. leranno • Giuseppe. Sodano, 
vicesegretàrio-- della ' CNA 
Campania; Luigi Sidagno, 
presidente della CNA Lom
bardia; e Mauro Tognoni, 
segretario nazionale della 
Confederazione. 

Il sindaco di Napoli, Mau
rizio Valenzi. interverrà alla 
manifestazione per portare il 
saluto della città agli arti
giani'che verranno a Napoli 
dalle altre regioni del centro 
e del sud d'Italia. 
• «Mi ha telefonato di re
cente Sylos Labini. Mi ha 
confessato di aver sbagliato 
tutte le sue analisi sulla 
grande industria. Ha detto 

Mille miliardi l'anno 
• In tutto il paese sono un milione e trecento

mila le imprese artigiane-ufficialmente registra
te. La maggiore concentrazione si registra nelle 
regioni centn>settentrionali, prime tra tutte l'Emi
lia-Romagna e la Lombardia. In Campania le bot
teghe artigiane (ma è un concetto molto vago 
ed improprio, anche i tassisti napoletani sono 
artigiani) raggiungono le 76 mila unità, circa la 
metà (35 mila) nella sola città di Napoli. •:•'-.•. 1 

E' una cifra di tutto rispetto, anche se è pos
sibile raggiungere livelli più elevati: attualmente 
il rapporto è di 14 imprese per ogrti mille abi
tanti. Interi quartieri o piccoli centri vivono gra
zie all'artigianato. Gli occupati sono 180 mila 
(il 40 per cento è in età superiore ai 30 anni), 
pari al 12 per cento dell'occupazione totale del
la Campania. La ricchezza prodotta da quésto set
tore si aggira intorno ai mille miliardi annui di 
valore aggiunto, il 10 per cento del totale re
gionale. 

che .è intenzionato a scri
vere, un libro sull'artigiana
to », ha detto scherzando ieri 
l'on. Mauro Tognoni, segre
tario generale della CNA, 
nel corso di un incontro coi 
giornalisti svoltosi al Circolo 
della Stampa. 

E in questa battuta è con
densata una verità. L'arti
gianato è in gran parte an
cora un mondo sconosciuto. 
Le stesse cifre sono contro
verse. Si parla di un milione 

e trecentomila imprese in 
tutt'Italia. Ma è lo stesso 
concetto di impresa artigia
na che ora non è più chiaro. 
L'ultima legge risale al lon
tano 1956: a distanza di più 
di vent'anni le trasformazio
ni sono state tante, innanzi
tutto c'è stato il passaggio 
alle regioni - delle compe
tenze. 

Ma quali possono rientrare 
nel concetto di imprese ar
tigiane? E quali sono i con

fini con la piccola industria? 
Per questo la CNA chiede 
che il Parlamento definisca 
al più presto la legge quadro 
sull'artigianato. «Aldilà del
le idee differenti che ci sono 
tra noi e le altre organizza
zioni di categoria — ha detto 
Tognoni — è necessario che 
venga varata al più presto 
una nuova normativa per lo 
artigianato ». 

La strada intrapresa per 
lo sviluppo del Mezzogiorno 

attraverso le « cattedrali nel : 
deserto », i grossi complessi 
industriali, sostiene là CNA. 
si è rivelata infruttuosa. Lo 
artigianato, con i suoi costi 
relativamente bassi e l'alto 
numero di occupati che crea, 
deve essere il settore su cui 
puntare, insieme all'agricol
tura, per la ripresa del Mez
zogiorno. 

«Anche per questo — ha 
sottolineato il segretario del
la CNA — abbiamo scelto 

Napoli per la manifestazione 
nazionale ». Le sperequazioni 
tra Nord e Sud sono ancora 
troppo forti, anche nell'arti
gianato. Le imprese censite 
in Lombardia, per esempio, 
sono oltre 200 mila; in Cam
pania sono meno della metà: 
76 mila. Il numero degli ad
detti nella nostra regione è 
di 2,3 per ogni impresa, più 
basso della media nazionale 
che è invece di tre persone 

Il segretario della CNA ha 
dunque annunciato un parti
colare impegno meridiona
lista della sua organizzazio
ne: «Maggiori risorse devo
no essere destinate al Mez
zogiorno. Dove ha fallito la 
politica dell'industrializzazio
ne distorta e di dispendiosi 
lavori pubblici, erodiamo di 
sfondare noi». 

La CNA pertanto ha chie
sto che il fondo di dotazione 
dell'« Artigiancassa » sia ele
vato dagli attuali 540 mi
liardi a 950 utilizzando i 
fondi non spesi della legge 
di riconversione industriale; 
sempre da questa legge si 
possono ricavare altri 228 
miliardi da destinare al Sud. 

Alle banche inoltre si chie
de, di mettere, a disposizione 
in un triennio 5 mila mi
liardi, utilizzabili attraverso 
convenzioni. Inoltre la CNA 
si batte per l'applicazione 
dell'equo canone anche ai lo
cali occupati dagli artigiani. 
una più equa politica fisca
le, il riordino delle pensioni. 

« In questi giorni si di
scute in Parlamento la legge 
finanziaria. E* un momento 
importante per il paese. Si 
decidono gli interventi per 
il prossimo anno. Per que
sto abbiamo deciso di scen
dere in piazza in questo mo
mento», ha concluso To
gnoni. 

L'amministrazione dell'ospedale non ha provveduto alla fornitura delle divise 

Santobono: ottanta puericultrici «a 
Senza camici anche gli addetti agli impianti di radiologia di servizio da oltre un mese — Il continuo spreco di denaro pubblico è stato 
denunciato in un documento redatto dalle lavoratrici del nosocomio — Le responsabilità dirette della Regione anche in questo episodio 

Ottanta '•'•'<• puericultrici 
« alla ricerca di una di
visa». si aggirano ormai 
da giorni nelle corsie e nel 
cortili del < Santobono », 
l'ospedale per bambini più 
grande e affollato di Na
poli. Quello — per chi non 
lo ricordasse — assurto agli 
< onori » della •= cronaca 
nell'inverno scorso quando 
vi morirono decine di bam
bini ricoverati li perché 
affetti da virosi respira
toria. 

Ogni giorno le ottanta 
si recano al lavoro, rego
larmente. Ma poi passeg

giano, invece di dedicar
si ai bambini. Non posso
no farlo perché l'ammini
strazione dell'ospedale non 
ha ancora provveduto a 
fornirle di divise, di scar
pe, di tutto quello che — 
insomma — è necessario 
per garantire l'igiene, per 
avvicinarsi ai piccoli ri
coverati senza rischiare 
un contagio dall'una e dal
l'altra parte. 

Ma al <Santobono» esi
stono anche, altri che so
no «alla ricerca di una 
divisa » per lavorare. I tec
nici di radiologia, per 

esempio. Assunti, da oltre 
un - mese, non possono 
espletare il loro delicato 
lavoro perché a loro non 
sono stati forniti né i ca
mici. né — ed è più grave 
— le placche dosimetri
che, con cui dovrebbero 
dosare le quantità di ra
diazioni. -

A denunciare la situa
zione sono state, in un do
cumento, proprio le pue
ricultrici. « In questo ospe
dale — dicono —, dove 
enorme è lo spreco'di da
naro pubblico ma sempre 
più scadente è il livello 

dell'assistenza, gli ammi
nistratori e la direzione 
sanitaria si permettono il 
lusso di tenere inutilizza
ti 96 operatori parame

dici». ••->;.-:: -.'sr ••-..- ,i '.:: 
Le puericultrici parlano 

poi del «male oscuro». 
Delle responsabilità enor
mi anche in quella dram
matica vicenda di chi ha 
sempre gestito la salute 
pubblica nella nostra cit
tà, in Campania, attraver
so clientele e sprechi e mai 
tenendo presente le reali 
esigenze dei cittadini. La 
Regione, innanzitutto, è co

si chiamata in causa. La 
Regione, che per le pueri
cultrici è sempre stata 
«matrigna». Prima con i 
corsi professionali da cui 
scaturì la battaglia vìncen
te che oggi vede queste 
giovani donne al lavoro; 
poi con i finanziamenti 
concessi e negati a questo 
o a quell'ospedale dove ora 
lavorano. Dati ad un ente 
piuttosto che ad un altro 
avendo come metro di giu
dizio delle priorità solo il 
colore politico, o meglio la 
« corrente » di appartenen
za dell'amministratore che 

fa la richiesta. Il problema 
delle divise, anche questo 
dipende infatti da fondi 
che la regione deve ero
gare. 

«Anche questo è un se
gnale — è detto nel docu
mento — della scarsa con
siderazione in cui è tenuta 
la assistenza ospedaliera, 
specialmente quella all'in
fanzia; del disinteresse e 
del malgoverno che nella 
regione Campania sta rag
giungendo livelli vergo
gnosi»: 

Sono stati arrestati tre lavoratori ausiliari dell'ospedale 

Colti con le mani nel sacco 
mentre rubavano al Cardarelli 

Erano addetti al servizio notturno - Uno dei complici sorpreso dai carabinieri nel tenta
tivo di trafugare un armadietto - I colleghi dormivano durante l'orario di lavoro 

Tre lavoratori ausiliari del 
Cardarelli sono stati arresta
ti l'altra notte per aver ten
tato di trafugare attrezzatu
re e suppellettili dell'ospeda
le. Si tratta di Giovanni Sco-
gnamiglio di 37 anni, abitan
te a Torre Annunziata in via 
Plinio 187. Francesco Piro
ne, 49 anni, abitante in vico 
Spigoli al Mercato 61 e Vin
cenzo Nasti di 33 anni, abi
tante in vico Paradiso alla 
Salute, 29. I tre erano addet
ti al turno di notte. 

I militi della radiomobile 
della compagnia del Vomero 
in perlustrazione nella zona 
alta della città, giunti verso 
le 4 di ieri mattina nei pres
si dell'ospedale Cardarelli. 
notavano una scena abba
stanza singolare. 

Montato sul tettino di una 
« 126 » targata NA A3459. e' 
era- un grosso armadio me
tallico. proprio di quelli che 
di solito sono in dotazione .in 
tutti gli ospedali. Accanto al
l'auto, urr uomo, tutto inten
to a sistemare l'ingombrante 
mobiletto. "• 

Insospettiti, i carabinieri si 
fermano e chiedono spiega
zioni. L'uomo dichiara di chia
marsi Giovanni Scognamiglio 
e di prestare 'servizio'al' Car
darelli come ausiliario. 

Lo Scognamiglio tenta di 

Ì
lustificarc in qualche modo 

«uo. strano traffico a quel

l'ora della notte. Dice che 1' 
armadietto gliel'ha fornito la 
madre. 

I carabinieri gli fanno no
tare che, ben visibile su una 
delle porte del mobile, è at
taccata la targhetta con la 

sigla degli ospedali riuniti. 
Scognamiglio insiste per 

qualche minuto sulla sua te
si, poi comincia a contraddir
si. alla fine confessa. L'ar
madietto l'ha rubato all'ospe
dale. 

Oggi ancora in sciopero 
i medici degli ospedali 

Prosegue anche oggi lo sciopero dei medici indetto 
dall'associazione nazionale aiuti e assistenti ospedalieri . 
(ANAAO) cui aderisce anche la UIL medici. 

Ieri, prima giornata di astensione, negli ospedali cit
tadini è stata alta la percentuale dei medici che hanno 
disertato le corsie: al Cardarelli 1*86 per cento; al Loreto 
Mare il 78 percento; al San Paolo il 75 per cento; al
l'Istituto dei tumori il 90 per cento; al Monaldi il 90 per 
cento; ai Pellegrini il 92 per cento; al San Leonardo il 
97 per cento; ai Riuniti per bambini il 92 per cento; 
all'Eletta d'Aosta 92 per cento. 

Gli obiettivi della lotta dei sanitari sono: decollo della 
riforma sanitaria; superamento dell'attuale tipo di ge
rarchia e di selezione quali elementi indispensabili per 
la multidisciplinarità dell'intervento e la struttura di
partimentale fuori e dentro l'ospedale, il rinnovo de] 
contratto di lavoro, la parità di diritti e doveri per i 
medici ospedalieri sia nelle norme di primo inquadra
mento con tutti i medici pubblici dipendenti, sia con i 
medici universitari. 

Prosegue, intanto, lo stato di agitazione del dipen
denti dei centri trasfusionali Avis della Campania. In-

- fatti, nonostante alcuni impegni siano stati presi nei 
confronti della loro vertenza da parte degli ammini
stratori, essi non si sono dichiarati soddisfatti. 

I militi lo arrestano su due 
piedi e per prima cosa ispe
zionano l'auto. 

In effetti all'interno della 
e 126 » ritrovano e sequestra
no altra refurtiva chiaramen
te rubata all'ospedale: 3 
giacche per inservienti, strac
ci nuovi, due scope, due tu
te da lavoro, 4 lenzuola, 2 
federe, un <• porta viveri > e 
una serratura completa, a-
sportata ad una delle porte. 
L'armadio, però, appare trop
po ingombrante perché un uo
mo riesca a portarlo via da 
solo e oltretutto senza dare 
nell'occhio. 

II piccolo e mistero» inso
spettisce ì carabinieri. Lo 
Scognamiglio cede anche su 
questo: «Mi hanno aiutato 
due miei compagni» ammet
te. E fa ì nomi del Pirone e 
del Nasti. 

I carabinieri si dirigono al
lora all'interno del nosoco
mio. E. a questo punto, si 
trovano a verificare un'ulte
riore sconcertante situazione. 

II custode, infatti, dormiva. 
E la stessa cosa facevano 
nel reparto ausiliari gli 11 
colleghi dello Scognamiglio. 
benché addetti al servizio 
notturno. 

I carabinieri — è il caso di 
dirlo — buttavano giù dal 

dal letto il Pirone e il Nasti 
e arrestano anche loro per 
concorso in furto. 

Per 141 posti di ausiliario 

Concorso-truffa 
da annullare al 

S. Gennaro e Ascalesi 
Una dichiarazione del compagno Raddi 

Il concorso-truffa per 141 
posti di ausiliario all'ente 
ospedaliero Ascalesi-S. Genna
ro deve essere annullato. E' 
quanto chiede il compagno 
Remo Raddi, comunista, mem
bro del consiglio d'ammini
strazione dei due ospedali. 

€ Permanendo lo stato di 
dubbio e di malessere causato 
dalla pubblicazione della gra
duatoria del concorso per au
siliari e soprattutto al suo 
aumento da 30 a 141 posti. 
per fugare ogni e qualsiasi 
dubbio da parte della pubbli
ca opinione ed avendo l'ar
gomento interesse pubblico 
— ha dichiarato il compagno 
Raddi — chiedo al consiglio 
d'arnmìmstrazione la revoca 
della graduatoria e l'annulla
mento del concorso». 

Convegno CGIL 
son'onjanizzazìone 

del lavoro in fabbrica 
« Organlsazione del lavoro 

e qualità dello sviluppo» è 
l'argomento di un'assemblea 
regionale Indetta per que
st'oggi dalla CGIL. Il conve
gno si svolgerà presso la Ca
mera del lavoro di Napoli; 
l'inizio dei IATOTÌ è fissato 
per le ore 9. 

Il compagno Remo Raddi, 
inoltre, chiede che in futuro 
per l'assunzione in servizio 
del personale ausiliario si ri
corra agli avvisi pubblici. 

Lo scandalo dei concorso-
truffa per i 141 deU'Ascalesi-
S. Gennaro venne sollevato 
dal Consiglio dei delegati dei 
due ospedali; d'Unità» de
nunciò nelle settimane scorse 
il meccanismo attraverso il 
quale si era giunti alle as
sunzioni clientelati. H concor
so. all'inizio bandito per soli 
30 posti, lentamente si era 
esteso fino a giungere a 141 
unità. 

I partecipanti (all'ammini
strazione ospedaliera giunse
ro oltre novecento domande) 
avevano dovuto superare una 
prova orale di cultura gene
rale. La commissione esami
natrice (tutta composta da 
personaggi ben noti all'inter
no dell'ospedale, presieduta 
dal consigliere d'amministra
zione, il socialdemocratico 
Mautone) avrebbe spartito i 
posti secondo criteri rigida
mente clientelali. 

I lavoratori pertanto pro
clamarono lo stato d'agitazio
ne. L'Ascalesi-S. Gennaro è 
presieduto dal de Salvatore 
Gargiulo, ex assessore alla 
N.U. ai tempi del centrosi
nistra. 

Per pagare la comproprietà del « Roma » 

Affare Lauro - Scotti 
All'armatore omaggio 
di trentasei miliardi 

Il ministro Evangelisti starebbe conducendo la trattativa: la 
Finmare noleggerebbe due « carrette » per un prezzo altissimo 

I debiti del «Roma» fini
ranno per essére pagati dal
la collettività, da tutti noi 
insomma. Uno scandalofo af
fare — denuncia un ampio 
servizio pubblicato sull'ulti
mo numero dell'«Espresso» — 
starebbe per andare in porto 
ttra Ercole Lauro, il figlio 
del novantaduenne coman
dante, e la Finmare, la finan
ziaria pubblica che controlla 
la flotta di stato. 

Auspice Franco Evangelisti, 
ministro de della Marina 
mercantile, da lungo tempo 
braccio destro di Giulio An-
dreottl. padrino di Enzo Scot
ti. il napoletano ministro del 
Lavoro.' 

Questi i termini dell'accor
do, cosi come li ha descritti 
il settimanale romano. La 
Finmare, attraverso la socie
tà di navigazione Italia, do
vrebbe prendere a nolo dalla 
flotta Lauro due vecchie na
vi per dieci anni. Costo del
l'» affare»: 36 miliardi che 
finirebbero netti nelle casse 
esangui del palazzone di ve
tro in via Colombo. 

Sarebbe questa la contro
partita che la DC darebbe ai 
Lauro in cambio di una par
te del pacchetto azionario 
della SNEG, la società di ge
stione del «Roma», per il 
quale finora Scotti non ha 
versato una lira, pur facen
do sentire (ricordate la re
cente campagna elettorale) 
tutta la sua invadente pre
senza. 

Non è un mistero che nei 
dieci mesi di nuova gestione, 
il più antico quotidiano na
poletano ha accumulato debi
ti per circa 900 milioni. Fino
ra solo il vecchio armatore 
ha versato la sua quota. Né 
la DC. né tantomeno i socia
listi si sono preoeccupati di 
versare la loro quota. 

Ora che la situazione fi
nanziaria del giornale si sta
va facendo insostenibile (a 
fine novembre il «Roma» 
ha rischiato in più di un'oc
casione di non essere in edi-' 
cola) gli andreottiani si sono 
dati da fare per rabbonire il 
comandante. 

L'operazione sarebbe stata 
condotta in porto dal figlio. 
Ercole, che da un po' di tem
po sta conducendo un lento 
ma costante riawicinamento 
con gli ambienti governativi 
(era stato anche in procinto 
di essere candidato al Parla
mento nella lista de). 

II colpo grosso messo a se
gno con la complicità di 
Evangelisti è tra i più con
venienti degli ultimi anni. An
zi senza dubbio è il più con
sistente. Gli affari della flot
ta vanno male da un po' di 
tempo a questa parte. L'inde
bitamento hra raggiunto i 140 
miliardi. Centinaia di milio
ni sono andati peresi questa 
estate con le crociere turisti
che dell'*Achille» e della 
«Cunard Princess». 

Altro particolare. H mini
stro della Marina mercantile. 
decidendo di fittare le due 
« carette » dei Lauro, ha bloc
cato l'acquisto di due navi 
tedesche: la spesa sarebbe 
stata molto minore: 8 o 9 mi
liardi. La Finmare avrebbe 
risparmiato più di venti mi
liardi. Ci sono tutit gli ele
menti insomma per avviare 
un'inchiesta approfondita. 

S. Giorgio: dibattito sui consultori 

Unico assente è stato 
l'assessorato regionale 

S. GIORGIO A CREMANO — 
«Gli amministratori regiona
li, assenti, avrebbero potuto 
imparare molto da questo 
convegno ». Con queste osser
vazioni la compagna Sandra 
Bonanni, consigliere regiona
le del PCI ha iniziato l'inter
vento conclusivo del conve
gno regionale su « Confronto-
esperienze e prospettive dei 
consultori familiari in Cam
pania >>, organizzato dall'as
sessorato all'Igiene e Sani
tà del comune di S. Giorgio 
a Cremano. 

Ma nei due giorni di di
scussione non si è parlato so
lo di consultori ma anche, ed 
era inevitabile, di riforma 
sanitaria e delle responsabi
lità degli amministratori re
gionali. Infatti, ha brillato 
per la sua assenza, denun
ciata e stigmatizzata da mol
tissimi interventi, la regio
ne Campania. Il convegno, 
apertosi con tre relazioni in
troduttive (dell'assessore al
l'Igiene e Sanità di S. Gior
gio il compagno Ciro Vitolo. 
di Caterina Arcidiacono del 
consultorio dello stesso co
mune e di Stefania Cantato
re deirUDI) ha messo in lu
ce, fin dalle prime battute. 
la volontà di non chiudersi 
nello specifico, pur importan
te, dell'esperienza consulto-
riale, ma di spaziare anche 
sul terreno più ampio, e per 
molti aspetti essenziale per 
la vita stessa dei consulto
ri, del sistema sanitario. 

Ed è lo stesso Ciro Vitolo 
a denunciare «una sorta di 
tentativo di rivincita su al
cune leggi innovative» in
tendendosi richiamare non 

Domani assemblea 
sui consultori 

Il «Coordinamento donne 
in lotta per i consultori » ha 
indetto per domani pomerig
gio alle ore 16 una assemblea 
nei locali del consultorio ex 
Onmi di via Stasi al Vomero. 

E' questa la prima volta 
che il movimento delle don
ne si incontra di nuovo dopo 
le battaglie che nel giorni 
scorsi l'hanno visto protago
nista. Nella riunione, cui par
teciperanno in massa anche' 
le donne del quartiere, si di
scuterà del successo ottenuto 
dal movimento con l'appro
vazione della delibera da par
te della giunta provinciale, 
con cui viene regolamentato 
il passaggio dei consultori ex 
Onmi dalla provincia al Co
mune, ma saranno affrontati 
anche i tanti problemi ancora 
connessi all'apertura delle 
strutture. 

solo ai consultori ma anche 
alla riforma sanitaria il cui 
decollo « inizia ora ed incon
trerà le stesse resistenze ed 
opposizioni degli interessi col
piti dei gruppi privilegiati 
che hanno ostacolato il cam
mino parlamentare e che ten
teranno di svuotarla dei con
tenuti più profondamente in
novatori ». 

L'assenza di una seria pro
grammazione .'egionale in 
materia di salute è stata ri
levata da numerosissimi In
terventi che se da una parte 
hanno posto l'accento sulla 
cronica mancanza di strut
ture e non solo sanitarie, dal
l'altra hanno denunciato il 
disinteresse degli organi pre
posti alla realizzazione di es
se. Affermando che « le don
ne vengono al consultorio co
me ad un poliambulatorio. Il 
consultorio non si può occu
pare di tutti i problemi esi
stenti sul territorio». 

L'esperienza dei consultori 
e il loro ulteriore sviluppo 
cozza, quindi, con le condi
zioni di arretratezza sociale 
ed ambientale in cui sono co
stretti ad operare ed è an
cora ia Bonanno a denuncia
re la colpevolezza delle isti
tuzioni e «la tendenza a ve
dere nel consultorio l'unità 
sanitaria locale» intendendo 
così stigmatizzare l'inefficien
za del nostro sistema sani
tario e la richiesta che sale 
dalle masse popolari per un 
nuovo e più qualificato inter
vento sanitario. Ed a spiega
re la tendenza a richiedere 
al consultorio servizi che non 
sono di sua competenza, .è la 
dottoressa Antonella Picciotti, 
giudice tutelare della pretura 
di Barra, che indica nel man
cato funzionamento delle al
tre Istituzioni la causa di ciò 
(«a S. Giorgio l'unica strut
tura che funzioni è il consul
torio ed è logico che le at
tese degli utenti si river
sino su di esso»). 

Ma le donne e gli, opera
tori sanitari intervenuti, non 
si sono limitati alla denun
cia, ma hanno anche formu
lato proposte ed obiettivi di 
lotta come il compagno Vi
tolo. che all'inizio dei lavori. 
ha proposto «una maggiore 
apertura dell'intervento sani
tario ai problemi specifici del 
territorio, una funzione prio
ritaria e trainante della pre
venzione, ha realizzazione di 
un ampio decentramento de
mocratico della gestione del
la sanità ». Il convegno infine 
ha elaborato 4 documenti np> 
quali emerge la volontà di 
continuare l'esperienza di 
questo convegno e di porta
re avanti anche sul piano 
istituzionale'la battaglia 

Vincenzo Panntco 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi martedì 4 dicem
bre 1979. Onomastico: Bar
bara (domani: Dalmazio). 
GUARDIA MEDICA 
PEDIATRICA 

S. FCRDINANDO-CHIAIA: pjz» 
5. Caterina a Chiaia, 76 (telefono 
421428. 418592) : AVVOCATA 
MONTECALVARIOi via S. Matteo. 
21 (tal. 421840) : S. GIUSEPPE 
PORTO: rampa S. Giovanni Meo 
Siorc 12 (tal. 2 0 6 8 t 3 ) i STELLA-
S. CARLO: via S. A Berti no degli 
Seati. 61 (tei. 342160. 340043); 
S. LORENZO-VICARIA* via Co 
ttenrinopoU. 84 (tal. 454424. 
291945. 441686) ; MERCATO-
PENDINOi via Forcella. 61 (tei. 
287740) ; VOMERO: via Moer-
ehen, IO (tei. 360081. 377062. 

, 3 6 1 7 4 1 ) : ARCMEUJU via G. Gi
tante. 244 (tei. 243415. 243624, 
366847. 242010) : HfORIGROTTAt 
vìa 8. Carlteo, 5 1 ' (te*. 616321, 

624801) : BAGNOLI: via Enea. 20 
(tei. 7602568); POfILLIPO: v« 
Posillipo, 272 (teL 7690444); 
M I ANO: via Lazio. 85 (telefono 
7541025-, 7548542): PISCINOLA-
MARIANELLAi Diaz» G. Tatari. 
16 (tei. 7406058; 7406370): 
POGGIOREALI: via Nuova Po» 
fioreale. 82 (telefoni 75953SS: 
7594930): Sv GIOVANNI A TE-
MICCIO: piazza G. Pacìcheili (tei 
7520606: 7523089; 7528822): 
•ARRA: cono Sirena. 305 (tei. 
7520246); PONTICELLI piazza 
Michele Oc Iorio, tei. 75.62.082: 
SECONDIGLIANO: ' P A Michele 
Ricci. 1 (tei. 7544983; 7541834); 
S. PIETRO A PATIERNO: p i ù G. 
Guarino. 3 (tei. 7382451); SOC-
CAVO: Piazza Giovanni X X I I I (te-
lef. 7382451) ; PIANURA* piaz
za Municipio. 8 (tei. 7261961; 

FARMACIE NOTTURNE 
ZOM Calala - Riviera: via Car

ducci 21; Riviera di Chiaia 77; 

via Mergellina 148. S. Giuseppa -
S. Ferdinando • Montccatvario: via 
Roma 348. Mercato - Pendino: 
p.na Garibaldi XI. Avvocata; p.zza 
Dante 7 1 . Vicaria - S. Lorenzo -
Possioreale; via Carbonara 83; 
Staz, Centrate c-so Lucci 5; p.zza 
Nazionale 76; Calata Ponte Ca
sanova 30. Stella: via Foria 2 0 1 . 
S. Cario Arena: via Meterdei 72; 
corso Garibaldi 218. Colli Amino!: 
Colli Aminei 249. Vomero • A r o 
nella: via M. Pisciceli! 138; via 
L. Giordano 144; via Merliani 33; 
via D. Fontana 37; via Simone 
Mirtini 80. Fuoriarotta: p.zza Mar
cantonio Colonna 2 1 . Seccavo: via 
Epomeo 154. Pozzuoli: corso Um
berto 47 . Miao© . Secondiflfiaao: 
cso Secondiano 174. PosHlipec 
vìa Manzoni 151. lajaeifa p.zze 
Bagnoli 726. Pianerà: via Duca 
d'Aosta 13. Caìaiano - Meriaoelte • 
Pisciente: vi* Napoli 46 - Pisci
nola. 

ripartito-
IL PARTITO 

Federazione ore 9.30 semi
nario sulla riforma sanita
ria. Pozzuoli ore 18 attivo 
sul comitato centrale con 
Marzano. Quattro giornate 
ore 19 attivo sul Comitato 
centrale con Donise. Fuori-
grotta ore 18 Comitato di 
sona con De Monaco e 
Riano. 
FOCI 

E* convocato per giovedì 6 
il Consiglio provinciale del
la FOCI alle ore 16 in Fede
razione con la compagna G. 
Longo. 
AVVISO PER LE SEZIONI 

Le sezioni devono ritirare 
urgentemente il materiale di 
propaganda in federazione. 
ASSEMBLEE ATAN 

Stasera alle ore 16,30: Por

tici, con i lavoratori del de
posito dell'officina Lagno con 
Petrella; S. Giovanni, con 
i lavoratori del deposito di 
S. Giovanni con De Marino; 
Mercato, con i lavoratori del 
deposito Stella Polare con 
Langella; S. Carlo Arena, 
con i lavoratori del deposito 
Carlo III con Borrelli. 
RIFORMA DELLA PS 

Venerdì 7 dicembre alle 
ore 18 presso la sala delle 
conferenze della galleria 

I «Principe di Napoli» (di 
fronte al museo) ci sarà un-
incontro dibattito su «Le 
proposte e l'impegno dei co
munisti per la riforma della 
P.S. » Introdurrà Massimo 

I Genghini, magistrato; con-
; eluderà Sergio Flamigni del

la commissióne Interni della 1 Camera. 

SEMINARIO 
Stamane alle ore 930 pres

so la sede del gruppo regio
nale del partito in Palazzo 
Reale si svolge un seminà
rio sulla riforma sanitaria. 
Esso si articolerà in tre ro
tazioni: i) il trasferimento 
dei poteri ai Comuni e 1 
compiti della Regione in ma
teria sanitaria (relatore 
compagno Del Prete). 2) l'at
tività dell' amministrazione 
comunale di Napoli nel qua
dro della'riforma sanitaria 
e istituzionale (relatore com
pagno Cali), 3) riqualifica
zione e stato giuridico dal 
personale nel quadro della 
attuazione del servizio sani
tario nazionale (reL compa
gno Parise). 
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